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GIOCATORI In piedi da sinistra: Rarhib
Bader, Felicetti Lucio Pio, Barbiera Carlo,
Pecorara Bruno (Allenatore), Debessay Tomas,
Mohammed Hessen Bilal, Curci Medioli
Lorenzo, Lomio Adrianna Sophia, Toumi Lina.

Una squadra al giorno
Calcio
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‰‰ La stagione 2022 del
Parma Clima potrebbe non
essere ancora terminata. La
società ducale ha ricevuto
dalla Federazione mondiale
del baseball l’invito a rap-
presentare il continente eu-
ropeo nella prima edizione
del «Baseball Champions
League Invitational» che si
svolgerà allo Chevron Sta-
dium di Tijuana, Messico,
dall’otto al tredici novem-
bre.

Nell’occasione si sfideran-
no cinque formazioni di
club in rappresentanza dei
cinque continenti e il Parma
Clima è stato invitato in qua-
lità di società campione
d’Europa. «Abbiamo ricevu-
to l’invito ufficiale solo nel
pomeriggio di mercoledì 28
settembre – annuncia Luca
Meli, presidente del Parma
Clima -. Ci hanno lasciato
solo sei giorni di tempo per
confermare la nostra pre-
senza: sarebbe bellissimo
partecipare ad una manife-
stazione così importante ma
dobbiamo fare i conti con
molta attenzione al termine
di una stagione che si è rive-
lata lunga, impegnativa e di-
spendiosa. Contatteremo le
istituzioni cittadine e regio-
nali per valutare l’opportu-
nità della nostra partecipa-
zione».

L’aumento dei costi si è ri-
velato un grande problema
nella gestione della stagio-
ne sportiva?

«Le spese di gestione del
campo hanno inciso più del
previsto. La squadra – sti-
pendi di giocatori e tecnici –
ha influito solo per 27% sul
bilancio. Il resto è finito nel-
la gestione del campo, in un
solo anno le bollette si sono
quadruplicate. La prossima
settimana riunirò il Consi-
glio d’Amministrazione del-
la società e valuteremo se
continuare a giocare al Ca-
valli o trasferirci in un’altra
sede. Siamo ovviamente in
contatto con l’amministra-
zione comunale ma è indub-
bio che i costi di gestione so-
no esorbitanti per l’attuale

Baseball giovanile

Gli under 12
dello Junior
campioni
tricolori

‰‰ Il baseball parmigiano festeggia un altro
scudetto giovanile. Quest’anno tocca alla
squadra Under 12 dello Junior Parma esul-
tare per un titolo tricolore meritatissimo al
termine di una stagione in cui, tra fase pro-
vinciale, regionale e finali nazionali, è arriva-
ta una sola sconfitta. Per il resto, i ragazzi in
divisa rossa e blu (guidati da Ricardo Arrieta
fin dagli anni del minibaseball) si sono di-
mostrati una schiacciasassi.

Prova ne è anche il 12-2 con cui si è con-
clusa la finale giocata a Modena domenica
contro il San Martino Buonalbergo. Una vit-
toria prima del limite in una finale nazionale

dominata in lungo e in largo
dopo aver superato 9-4 in se-
mifinale i Dolphins Anzio,
probabilmente l’ostacolo più
ostico sul cammino dello Ju-
nior in una annata in cui la
squadra ha potuto anche ap-
plaudire Marco Viani, impe-
gnato con la Nazionale sia
agli Europei che ai Mondiali
di categoria, che Leonardo
Perracino, che con la selezio-
ne Emilia-Romagna ha otte-
nuto la prima storica vittoria
italiana alle Little League

World Series giocate negli Stati Uniti. Le Fi-
nal Four di Modena non sono, invece, state
fortunate per l’Under 15 del Sala Baganza,
costretta ad arrendersi all’Academy Nettuno
0-2 al termine di una combattutissima semi-
finale, con i laziali che hanno poi dominato
l’ultimo atto imponendosi 11-1 sugli Staran-
zano Ducks.

Nel softball, si è invece spento in finale il
sogno delle ragazze dell’Under 18 del Collec-
chio. Vinta la semifinale contro le Avigliana
Rebels per 5-2, le collecchiesi si sono poi do-
vute arrendere alle padrone di casa del Bol-
late per 16-1. La società lombarda ha com-
pletato l’ennesima tripletta vincendo gli scu-
detti anche nelle categorie Under 15 e Under
13 (dove le ragazze dello Junior Parma si so-
no fermate in semifinale contro il Forlì).
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Campioni
d'Italia In
alto, la
formazione
dello Junior
under 12
che ha vinto
la finale
t r i c o l o re
contro il San
Martino
B u o n a l b e rg o .

La Coppa e
lo scudetto
mancato
Luca Meli e il
coach
Gianguido
Poma con la
Coppa dei
Campioni
conquistata
dal Parma
Clima. Per il
p re s i d e n t e
rimane la
delusione
per il titolo
t r i c o l o re
sfumato
nella sfida
con il San
Marino.

Parleremo con
tutti e vedremo
chi ci vorrà
seguire
nel progetto

realtà».
Che bilancio stila dell'an-

nata del Parma Clima?
«Sono ancora sportiva-

mente triste. Onore agli av-
versari, ma arrivare a un solo
centimetro dallo scudetto fa
bruciare ancora di più. Devo
esprimere un sentito ringra-
ziamento ai nostri tifosi che
ci hanno fatto sentire la loro
vicinanza nella fase decisiva
della stagione. Non ho nulla
da rimproverare ai ragazzi,
ognuno ha dato il 110%: è
stato un anno sfortunato a
causa di malattie e infortuni
ma credo che avremmo po-
tuto ottenere di più. Non mi
è piaciuta la conclusione
con la brutta figura della
Coppa Italia: è vero che do-
po la finale scudetto c’è sta-
to un calo fisico e mentale,
ma non è accettabile subire
otto punti in un solo in-
ning».

Che basi si stanno met-
tendo per un 2023 vincen-
te?

«Faremo un’analisi dal
punto di vista manageriale
come se fossimo un’autenti-
ca azienda. Azzereremo tut-

to, rivedremo l’organizza-
zione da cima a fondo par-
tendo dal presidente e pas-
sando ai dirigenti, ai tecnici
e ai giocatori. Parleremo con
tutti e vedremo chi ci vorrà
seguire nel progetto: ognu-
no sarà libero di andare do-
ve riterrà più opportuno, chi
rimarrà e chi arriverà dovrà
seguire le linee guida che ci
daremo».

Che squadra vorrebbe ve-
dere in campo nel 2023?

«Ho sempre desiderato di
vedere in campo una squa-
dra vincente simile alla Ger-
mal, alla Parmalat e alla

World Vision. In campo uno
zoccolo duro di giocatori
italiani contornati da stra-
nieri decisivi. La mia inten-
zione è quella di ampliare la
ricerca di giovani, magari
anche sul territorio naziona-
le. Siamo riusciti ad avvici-
narci al livello di Bologna e
San Marino. Significa che
stiamo lavorando bene,
continueremo su questa
strada con l’obiettivo di rin-
forzarci ancora. Abbiamo
già individuato i punti sui
quali migliorare».

Lavorerete in profondità
anche sulle strutture?

«Dobbiamo fare gli inte-
ressi del Parma baseball e
della città – conclude Meli -.
Ad esempio la palazzina del-
la foresteria è ancora in
stand by. Vorrei approfondi-
re il discorso con l’ammini-
strazione comunale e con
altre società interessate al
recupero della struttura: ci
saranno ostacoli da supera-
re ma vorrei tornare ad offri-
re allo sport cittadino un im-
portante punto di riferimen-
to».
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Luca Meli «Adesso
azzeriamo tutto»
Il patron del Parma Clima analizza la stagione

Baseball

di Gianluigi Calestani


